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OGGETTO: Comune di RIBERA D.D.G. n.157/DRU del 28 luslio 2014
allo Strumento Urbanistico Generale. relativa alle modihche al Regolamento Edilizio ed alle
Nonne Tecniche di Attuazione.

RACCOMANDATA A/R

.=.-'77 A1 Comune di
RIBERA (AGI

Alla Presidenza deLla Regione Siciliana
Ufficio Legislativo e legale

PALf,RTVIO

Al Ser-v.2,/DRU

SEDE

Si notifica il Decreto in oggetto citato alfinché il Comune in indrizzo curi gli adempimenti
consequenziali.

Allo stesso Comune, inoltre, si tmsmette ia documentazione indicata all'art.2 del predetto
pror,vedimenro. si omertono gli ailegati di cui ai punti: 12), 13), 14), i5) e 16) in quanto prodotti in unica
copia che verrà trattenuta agli atti di questo Dipartimento.

All'Ufficio Legislativo e legale della Presidenza della Regione il medesimo prowedimento viene,
altresì, trasmesso, oltre che a mezzo posta elettronica, in duplce copia per la pubblicazione per esteso sulla
gazzetta ufficiale.

R
(Arch.

Responsabile procedimento l.c r on conpil"to ò il dirigenre prcporto alla rtrùrnrr,i orgJri,/,/ari\aJ

Plesso _, Piano , Stanza - tel. 091. _ - e-mail _@regìone.sicilia.it
Orario e giomi di ricevimento: martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00.
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Assèssorato Regionale Territorio ed Ambiente

Dipartimento Reg.le Urbanistica

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Stdtuto della Regiore Siciliana:
VISTA la Legge 17 Agosto 1942,n.1150 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTI i DD.ll. 01 Aprile 1968, n.1404 e 02 Aprile 1968 n.1444;
VISTA la Legge Regionale 27 dicembre'1978, n. 7'l e successive rnodiîche ed integrazioni;
VISTO l'art.3, comrna 4 della L. n.241 del 07 aqosto'1990;
VISTO I'art.g della Legge Regionale n.40 del 21 aprile 1995;
VISTO I'art.68 della Legge Regionale n.10 del 27 aprile 1999;
vlsro I'ari.338 del R.D. 24 luglio 1934, n.1265 così come modificato dall'art.2g della legge n.166 del 2002;
VISTO il T.U. delle disposizioni legisiative e regolarnentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità, approvato con

il D.P.R. n.327101 e modifìcato dal D.L.vo n.302/02, reso applicabile con l'ari.36 della L.R. n.7 det O)IóAIOZ come
integrato dall'art.24 della L.R. n.7 del 19/05/03;

VISTO i'art.sg della L.R. n.6 del 14 maggio 2009, recante "Disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica",
come modificato dall'art.1'1 , comma 49, della L.R. n.2612012, nonché la successiva deliberazione n.200 del
10/06/2009 con la quale la Gìunta regionale ha approvato il "modello metodologrco" di cui al comma 1 della me-
desima norma;

VISTO ilfoglio prot. n.8879 del 14 giugno 2013, pervenuto il 20 giugno 2013 assunto al protocollo di questo Assessorato
in dala 24 giugno 2013 al n.13587, con il quale il Comune di Rjbera ha trasmesso per I'approvazìone dÌ
competenza, la delibera di Consiglio Comunale n.50 del 3'l agosto 201'l con la quale è stata adottata la variante
aìlo strumento urbanistico vigente fìnalizzata alla Revisione del Regolamento Edilizio e delle Norme Tecniche di
Attuazione:

VISTI gli atti di pubblìcazione, ai sensi dell'art.3 della L.R. n.71l78, relatjvi alla Delibera Consiliare n.SO del 31 agosto
2011

VISTA la certifìcazione allegata alla delibera consiliare n. 50 del 31 agosto 2011 - datala 28 novembre 2011 a fìrma del
Segretario Generale del Comune di Ribera, in ordine alla regolarità delle procedure di deposito e pubblicazione

- nonché attestante la presentazione di n.839 osservazioni e/o opposizioni awerso la variante in argomento;
VISTA la nota prot. n.635 del 14 gennaio 2014 con la quale l'U.O.2.3 del Servizio 2/D.R.U. di questo A;sessorato ha

trasmesso al Consiglio Regionale dell'Urbanistica, unitamente al fascicolo relativo, la proposta di parere n.1 del
07 gennaio 2014, resa ai sensi dell'art.68 della 1.R.10/99, che di seguito parziaÌmente si trascrive:

<<...Om issis....
Premesso che:

ll Comune di RÌbera, in atto, è dotato di Piano Regolatore Generale, adottato con Delibera Commissariale n.42
de|2310711999, in quanto il D.Dir ARTA n. l0B2 del 2911112002, di approvazione del PRG, è stato annullato dal TAR
Sicilia con Sentenza n.161/05 Reg.Sent. e n. 1967 Reg.Gen. del 1B novembre 2004, a seguito di ricorso da parte di
privati c;ttadini.

Con nota prot. n. 8879 del 14106/13, acquisita al prot. gen. n. 13587 del 24106/13 A.R.T.A., il Comune di Ribera
ha trasmesso la documentazione relativa alla variante in oggetto menzionata, adottata con delibera consiliare n. 50 del
31/08/1'1. Con successiva nota prot. n.9342 del 24106/13, acquisita al prot. gen. n. 13880 det 27106/13 A.R.T.A, to
stesso ha trasmesso integrazioni documentali.

La documentazione pervenuta ed esaminata consta dei seguenti atti ed elaborati, in duplìce copia:
1. Deliberazione consiliare n. 50 del 31/08/1'1, avente per oggetto "Reyisione del Regolamento

Edilízío e delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale del òomune di
Ribera" e relativi allegati 1) 2) e 3);

2. Deliberazione consiliare n. 38 del 10/08/12, avente per oggetto " /nle4prefazione autentica clella
Deliberazione consiliare n.50 del 31 /08/201 1"1

3. Deliberazione consiliare n. 11 del 12103h3, avente per oggetto "Revlsione del Regolamento
Edilizio e delle Notme Tecníche di Aftuazione del Piano Regolatore Generale del Comune di
Ribera - Formulazione delle deduzioni alle osservazíoni presentate. Aggiomamento seduta.";

4. Deliberazione consiliare n. 18 del 16/04i13, avente per oggetto "Reylslone del Regolamento
Edilizio e delle Nome Tecniche di Attuazíone del Piano Regolatore Generale del Comune di
Ribera - Fomulazione delle deduzioni alle osseNazioni presentate. Aggiornamento seduta.";

5. Deliberazione consiliare n. 19 del 23104113, avente per oggetto "Revls/one del Regolamento
Edilizio e delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale del Comune cli
Ribera - Fotmulazione delle deduzioni alle osservazioni presentate.";
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6. Deliberazione cons;liare n. 25 del 03/05/13, avente per oggelia "Appravazione
precedenti.";

7. Deliberazione consiliare n. 26 del 03/05/13, avente per oggetto "Reyislone del Regolamento
Edilizio e delle Noíme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale clel Comune di
Ribera - Formulazione delle deduzíoni alle osseruazioní presentate. Approvaziane finale" e rclaliyi
allegati A), B1), 82), 83, 84), 85), 86), B7), BB), Bg), 810), e c).";

B. Regolamento Edilizio - Testo coordinato con le modifiche introdotte dal gruppo di lavoro, gli
ernendamenti di cui alla Delibera Giunta C. n.252111 e gli emendamenti sulle osservazioni e
deduzioni di cui alla delibera Consiglio C. n.26113:

L Norme Tecniche di Attuazione - Testo coordinato con le modifiche introdotte dal gruppo di lavoro,
gli emendarnenti di cui alla Delibera Giunta C. n.252111 e gli emendamenti sulle osservazioni e
deduzioni di cui alla delibera Consiglio C. n.26l'13;

10. Regolamento Edilizio - lesto definitivo;
11. NormeTecniche di Attuazione Testo definitjvo;
12. atti di pubblicazione costituiti da:

-st'alcio O.U.R.S. 1. 42 de 21t1O|" l:
-stralcio quotidiano "Corriere della Sera" del22110111;
-rnanifesio muralei
-awiso di deposito atti affisso all'Albo Prelotio da|2111012011 al 1011112A11 ,

-certiîcazione del Segretario Generale di deposito presso la Segreteria del Cornune degli elaborati unitamente alla
deiberazione Consiliare n.50/201'1 per 20 gg. consecutivi e che sono state presentate n.839 osservazioni scritte
peryenute in tale periodo e durante idieci giorni successivi;

'13. nota comunale prot. n. 6065 del29lo3l12 al Serv.2 VAS- VIA di esclusione dalla procedura di
V.A.S. al sensi della Delibera di Giunta Regionale n.200/2009.

Considerato che:
Preliminarmente si rappresenta che le modifìche e le integrazioni aie Norme Tecnìche di Attuazione e al

Regolamento Edilizio Comunale di che trattasi introducono variazioni sostanziali all'impianto normativo del P.R.G. del
comune dÌ Ribera.

Si rappresenta, inoltre, che le NTA e il RE vigenti e per i quali, con la variante in argomento, si propongono le
modiîche, sono stati adottati dal Commissario ad acta con Delibera Commissariale n.42 del 2310711999 e non tengono
conto del Decreto ARTA di approvazione del P.R.G., annuilato dalla citata sentenza TAR Sicilia.

Le modifìche proposte sono integraÌmente riportate nei documenti trasmessi dal Comune, con citata nota n.
9342/13, denominati: "Regolamento Edilizio Testo deflnitivo" e "Norme Tecniche di Attuazione - Testo definitivo" che
contengono anche le modifìche derjvanti dagli emendamenU di cui alla Delibera di Giunta Comunale n.252h1 e dagli
emendamenti sulle osservazionj e deduzioni di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n.26113.

Vista la quantità di artÌcoli modifìcati o eiiminati sia nel R.E. che nelle N.T.A., al fìne della loro trattazione si e
ritenuto opportuno fare riferimento aglÌ allegati, prodotti dal Comune e trasmessi a questo Assessorato con la
medesima citata nota n.9342113, nei quali sono chiaramente evidenzjate a colod le modifìche proposte.

Tali allegati sono:
l) "Regolamento Edilizio - Testo coordinato con le modifìche introdotte dal gruppo di iavoro, gli emendamenti di

cui alla Delibera Giunta C. n. 252111 e gli emendamenti sule osservazioni e deduzioni di cui alla delibera Consiglio c.
n.zol tJ :

2) "Norme Tecniche di Attuazione - -festo coordinato con le modifìche introdotte dal gruppo di lavoro, gli
emendamenti di cui alla Delibera Giunta C. n. 252111 e gli emendamenti sulle osservazioni e deduzjoni di cui alla
delibera Consiglio c. n.26113"

Come evidenziato nella "Relazione sulle modifìche appoftate al Regolarnento edilizio e alle Norme Tecniche dl
Attuazione" (Allegato 1 alla delibera di C.C. n.50/201 1), le variazioni sono state apportate al fine di aggiornare le norme
sulla base delle nuove leggi in vigore, di dare una interpretazione univoca a quanto contenuto nel RE e nelle NTA e di
consentire una migliore iettura delle norme stesse.

Di seguito si riportano le considerazioni di questo Uflcio relativamente ai singoli artjcoli modifìcati. Si precisa
che nella trattazione delle modifìche dei singoli articoli, il numero di riferimento è quello rìportato nei sopra citati allegati
l.) "R.E. Testo coordinato con le modifìche introdotte dal gruppo di lavoro, gli emendamenti di cui alla Delibera Giunta
C. n.252111 e glj ernendamenti sulle osservazioni e deduzioni di cui alla delibera Consiglio c. n.26113." e 2)" N.T.A.
Testo coordinato con le modiflche introdotte dal gruppo di lavoro, gli emendamenti di cui alla Delibera Giunta C. n.
252111 e g\i emendamenti sulle ossenvazioni e deduzioni di cui alla delibera Consiglio c. n.26113.".

l,4odifiche alle Norme Tecniche di Attuazione

TITOLO I- DISPOSIZìONI GENERALI
Art.2 - Contenuto ed ambiti delle norme di attuazione

La modifìca proposta risulta essere una precisazione dì quanto contenuto nelle NTA e nel R.E. e di quanto da
esse disciplinato. La modifÌca si ritiene condivisibile.
TITOLO II _ DEFINIZIONI INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI
AÉ.3 - Definizioni degli indici e dei parametri urbanistici ed edilizi
Si premette che l'art.3, per la materia traitata: "Deflnizioni degli indici e dei parametri urbanìstici ed edilizi", è da inserire

esclusivamente nel Regolamento EdÌlizio. Tuttavia, lo stesso viene trattato di seguito con la prescrizione di eliminare
I'intero articolo dalle NTA e di inserirlo nel R.E..

Le modifìche all'art.3 sono inerenti a:
. introduzione deì punti relativi ai - Lotto o area edifìcabiie - lsolato - Lotto intercluso- Superfìcie utile -

Superficie non residenziale Superfìcie complessiva - Superfìcie lorda - Luci e vedute - Pareti
fìnestrate e prospicienti - Larghezza massima dei fronti;
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r modifica dei puntì relativi a; - Ambito di intervento - Superficie Territoriale - lndice voiumetrico -Superfìcie coperta -Volume edilizio- Altezza dei fronti di un edificio - Distanza tra ìfronti -ó;ta;; dai
confini e filo stradale - Numero dei piani;

' eliminazione dei punti relativi a: - Lotto minimo Spazi intemi agli ediflci - Indice di piantumazione -Demolizioni.
La modifica si ritiene paÍzialmente condivisibile con I'esclusione del:

' punto relativo al "Lotto intercluso" in quanto la definizione proposta non appare coÍretta, per ,,lotto
intercluso" si intende un lotto delimitato da spazi pubblici o skade e/o da loiti edifìcati o'da areu,
diversa destinazione urbanistica.;

' Dunto relativo al "volume edilizio" della dicitura da " Nelle zone" a " servita." in quanto la stessa non
risulta chiara nella sua enunciazione (la profondità delle verande, misurata in mì, non può essere il
50% di una superFìcie misurata in mq), pertanto si rimanda all'art.2o della L.r. n.4/2003 che norma la
materiaì

' punto relativo alla "Distanza tra i fronti" della dicitura da " i balconi chiusi " a "insistono". Si
rappresenta, infatti, che i bow windows estendendo il volume edificatorio costituiscono coroo di
fabbrica e vanno conteggiati nel calcolo della distanza (Sentenza TAR l\ililano n.2187 del O8/09/i1)

' punto relativo alla "Distanza dai confini e dal filo stradale" della dicitura O, ' i Ouffoni 
"Àiu"i'; ""insìstono" per le medesime motivazioni sopra riportate.

TITOLO lll - Categorie d'intervento
Art.4 - lnterventi di trasformazione urbanistica ed edilizia
Art. 5 - Manutenzione ordinaria
Art. 6 - Manutenzione straordinaria
AÉ.7 - Restauro e risanamento conservativo
Art. 8 - Ristrufturazione edilizia
Art. I - Ristrutturazione urbanistica
lnserimento dell' art.9/bis - Demolizioni
lnserimento dell'art. g/ter. Nuova edificazione.

Le modifìche si ritenqono. con![yi bili Qglle_lrcggizigrqdet mantenimento negli art.s -7- 8-9 de a
dicitura 'dl cuí all'aft.2o lettera... della L.R. n.71n8" così come nette Nfe vìgenti. La lettera a), 

-c), d) e) sarà quella
coffispondente alla categoria di intervento dell'art.20 della L.R. n.71l78. lnoltreìi rappresenta chó, pioOabitiente pèr unrefuso,all'ad.6èstatofattoriferimentoallaL.R.n.TllTgenoncorrettamenteallaL.R.n.Tll7g.

TITOLO lV - Modalità di attuazione delle prescrizioni urbanistiche
Art. l0 - Strumenti urbanistici ededilizi

Le modifiche all'art.1o si rilenqono 9olqlviii di etìminare it ,,piano di Recupero detpatrimonio edilizio esistente" in q@
Art. l2 - Norme a tutela dei valori storici, artistici ed ambientali

La modiflca all'aÉ'12 si ritiele pa!'zialmente condivisibile con la prescrizione di inserire la seguente dicitura;"Nellezone distinte con il simbolo grafico "A" e negli edifìci con vincolo ai sensi della L.'1089/39 art.21, gti"inierventi eoilizi
soggetti a concessione sono subordinati al parere della Sovdntendenza." aí sensi dell'art.55 della f .n. 7f tA.
Art- l3 - Aree soggette a tutela di interesse paesistico
Art. l4 - Norme a tutela del sistema ecologico

Le modiflche agli arft. 13 e 14 si ritenqono condivisibili in quanto riportano specificazioni norrnative e/o
aggiornamenti a seguito di pianificazioni regionali soprawenute.
lnserimento dell' art.l4lbis - Norme a tutela dell,habitat naturale
lnserimento dell' aÉ. 14lter - Norme a tutela del vincolo idrogeologico.

Gli artt. 14lbis e 14lter si ritengono condivisibili in quanto fanno riferimento a soprawenute normative
comunitarie e all'approvazione oet eianoGtraorOinàno per tassetto ldrogeologico. Tuttavia o"Llirre pielìsur" cne in
entrambi icasi è necessario che il comune proweda ad una variazione déllo stiumento urbanistico vigente a mezzo di
specifìca variante urbanistica che modifìchi le aree vincolate ai sensi della recente normativa.
, Per quanto riguarda I'art. l4lbis si dovranno cassare al comma 3 la parcla "predefti" e la djcitura "sentito ta
Commissione Edilizia Comunale" in quanto soppressa con l'aft.19 della L.R. n.b/20i 1 e àggiungere dójoìa parota ,,stti,
la dicitura "S/C e ZPS".
Art. 16- Le zone territoriali omogenee:

'1. Zona A
La modjfica relativa alla zona A si ritiene oazialmente condivisibile in quanto in mancanza di un piano

particolareggiato di recupero, gli intervenii nei centri storici, ai sensi aett artSs délla 1.R.71l78, si attuano con
l'osservanza delle fìnalità di salvaguardia, conservazione e recupero, indicate nell'art.1 della L.R. 70/7ó. Gli interventj dj
demolizioJìe, ricostruzione, ampliamento e sopraelevazione non appaiono rispondenti alle finalità prescritte dalla legge.

Pertanto, si prescrive l'inseimento dopo la parola "art.2o" della seguente diciiura " leitera a) (manutenzione
ordinaria) e b) (manutenzione straordinaria)".

2.1 Zona B0
La modifica relativa alla zona B0 riguarda I'inserimento all'interno di tale zona omogenea di un'area indicata'

con tratto di penna rossa, inserita in sede di adozione del PRG, nella Tav.s.1 relativamentè ad un'area sita in c.da
Conceria, e la specifrcazione dei possibili interventi edilizi in tale area.

Si premette che la zona in argomento, risulta caratterizzata da larghi fenomeni di abuso edilizio, si trova
all'interno della fascia dei 150 m dalla battigia, al di fuori della strumento urbanistico viqente al momento della redazione



del piano.

3.

Tale area, nel decreto di approvazione del PRG, successivamente annullato, veniva ritenuta non pertinente

come zona BO, in quanto l'edificato non poteva considerarsi stabilmente consolidato, e pertanto si riteneva piil corretta
una denominazione che non avesse riferimento alla Z.f .O. B. lnoltre il medesimo decreto disattendeva la zona B0

individuata nella Tav.s.'1, in sede di adozione, in quanto tale area non possedeva le caratterìstiche descritte nell'art.16
punio 2.1 delle NTA.

Si evidenzia, ìnoltre, che la zona B0 delimitata nella Tav.s.1 è stata deflnita e perimetrata posteriormente al

parere art.'13 L.n.64/74 rilasciato dall'Uffìcio dei Genio Civile in data 04/05/98
Alla luce di quanto sopra la modifÌca relativa alla zona B0 non si ritiene condivisibile
VÌsta la problematica avanzata in merito dalla variante in argomento e in considerazione della caratterìstica e

delle peculiarità dell'area si rjmanda ad una pianiflcazione generale deglì assetti del terrjtorio comunale.
2.2 Zona 81
La modiflca relativa alia zona 81 si ritiene paîzialmente condivisibile con l'esclusione dell'ultimo comma n

quanto non risulta che il Codice Civile prescriva norme specifìche per la ristrutturazione o sopraelevazione. Tali categorie

di intervento dovranno rispettare Ì parametri edilizj indìcati per la medesima zona omogenea in cuj ricadono gli edifìci da

ristrutturare o sopraelevare.
Si Drescrive di mantenere i comma 3 e 4 in quanto permettono di mantenere speclficÌ caratteri edilizi ed

arcl^itehon,ci della zond di che trattasi.
2-3 Zona 82
La modifìca relatìva aila zona E}2 si ritiene condivisibile.
2.4 Zona 83
La modifìca relativa alla zona E}3 non si ritiene condivisibile in quanto la delìmitazione delle aree, indicata

nella Tav.s.1 del PRG, introdotta con la deljbera di adozjone n.42199, è awenuta posteriormente al rilascio del parere

aft.13 L.n.64174. lnoltre, in merito alla variazione di destinazione d'uso delìe aree relative al verde di pertinenza dei

fabbrìcati in aree destinate a parcheggio, non si riscontra, nelÌe tavole del PRG né in legenda, alcuna dizione "verde di

pertinenza" che possa identificare le àree di che trattasi, pertanto non si può permetterne il cambio di destinazione d'uso.

2.5 Zona B4
La modifica relativa alla zona 84 non si ritiene condivisibile in quanto, analogamente alle aree B0 e 83, la

delimitazione delle aree. indicata nella Tav.s.1 del PRG, introdotta con la delibera di adozione n.42l99, è awenuta
posteriormente al rilascio del parere art.13:.n.64174.

lnoltre, l'introduzione di nuovi parametri edilizi varia il carico urbanistico della zona senza un'adeguata analisi
preventiva delle conseguenti correzioni delle quantità di standard di cui al D. i1.1444168. ln merito si precìsa che la

variazìone del carico ulbanìstico necessita del preventivo parere ex ar1.13 L.64174 e della valutazione ambientale
srrategica di cui al D.lgs n.152/2006.

2.6 Zona 85
La modìfìca relativa alla zona 85 non si ritiene condivisibile in quanto la variazione degli interventi consentiti

(demolizioni, ricostruzioni, ampliamenti e sopraelevazioni, nuova ediicazione) rende possibile nuova edificazione senza

un'adeguata analisi preventiva della variazione di carico urbanistico e delle conseguenti correzioni delle quantità di

standaid di cui al D.N,4.1444168. lnoltre, la variazione del carico urbanistico necessita del preventivo parere ex art.13
1.64/74 e della valutazione ambientale strategica di cui al D.lgs n.'15212006.

2.7 Zona BR
La modifica relativa alla zona BR non si ritiene condivisibile in quanto la stessa risulta pleonastìca, sj precisa,

infatti, che nella zona in argomento è prevista, come speclfìcato nelle stesse NTA al punto 2 del medesimo art.16, la

destinazlone residenziale con seTVizi, attrezzature e fabbricati accessori, sia pubblici che privati

3.1 zona c0
La modifica relativa alla zona C0 si ritiene condivisibile.
3.2 Zona C'l
La modiflca relativa alla zona C1 si ritiene condivisibile.
3.3 Zona C2
La zona in esame risulta caralletizzala da edilìzia rada a carattere misto agrìcolo- stagionale. La modifica

relativa a tale zona_I9lgúiliClg_qgllljyigibilq in quanto non vengono forniti dati di consistenza edilizia né relatjvi

agli spazi pubblici esÈtenii, che possano gìustiÍcare le variazioni richieste e possano contribu;re alla valutazione della

stessa, in funzione del fuiuro assetto urbanistico della zona omogenea.
Tuttavia, si evidenzia che qualo ra la zona in questione abbia assunto, nel tempo, caratteristiche diverse rispetto

alla destinazione originaria, come sembra rilevarsi nella "Relazione alle modifìche appodate al R.E. e alle NTA", sarà

necessario variare la sua destinazione a mezzo di specifìca variante urbanistica
3.4 Zona Cl1
La modifìca relativa alla zona Ct1 si ritiene condivisibile in quanto non in contrasto con norme di legge.

3.5 Zona Cl2
La modifica relativa alla zona Ct2 non si ritiene condivisibile in quanto, come per la zona C2, non vengono

forniti dati di consistenza edilizia né relativi agli spazi pubblici esistenti che possano giustificare le variazionì richieste e

possano contribuire alla valutazione della stessa, in funzione del futuro assetto urbanÌstico della zona omogenea lnoltre

i,inserimento del comma 5 risulta essere una mera riproposizione di quanto defìnito nella circolare n.2/79 AR-rA, pertanto

si rimanda a quanto prescritto neìla medesima circolare.
4. Zone De PIP
La modifìca relativa alle zone D e PIP non si ritiene condivisibile in quanio non adeguatamente motìvata Non

sono infatti specificati i sistemi di smaltimento auionomo cui fa riferimento la proposta di variazione, peraltro, la modifìca

alla norma non appare necessaria qualora i sistemi di smaltimento eventualmente utilizzati sìano realizzatì secondo

quanto previsto dalla vigente normativa di settore
4.1 Zor\a D



una all'interno della
"la restante

zona "D" per cui vengono introdotti nuovi parametrj edilizi.
Tale modifica non si ritiene condivisibile in quanto non si ha contezza della perimetrazione planimetrica delle due
aree. lnoltre, si evidenzia che introducendo nuovi parametri edilizi si varia il carico urbanistico della zona.

4.2 Zona P -l-P .
La modifÌca relativa alla zona P.l.P. si ritiene condivisibile.

5. Zona E
Nella considerazione della vocazione altamente agricola del territorio comunale si ritiene di non potere

intervenire sulle norme che rcgolamentano la zona omogenea E senza un preventivo studio agricolo che possa mettere
in evidenza le peculiarità della stessa, I'eventuale tutela di alcune aree e lo sviluppo di altre. Pertanto, la modifìca reiatjva
alla zona E non si ritiene condivisibile.

6 Zona F
7.1 Zona "VAPU"
7 .3 Zona "V AC"

Art.'16/bis- Edificazione delle aree destinate ad attrezzature di interesse collettivo.
Le modifìche delle aree relative ai punti 6, 7.1 e 7.3 dell'aÉ.16, nonché all'aÉ.16 bis non si ritenqono

condivisibili jn quanto, per la decadenza del vincolo destjnato all'esproprio, non vi sono all'intemo del territorio
comunale aree destinate ad attrezzature di interesse collettivo. ll Comune dovrà, con specifìche varianti urbanistiche,
destinare le aree c.d. "zone bianche" ad un uso speciico.

l\y'odifìche al Reoolamento Edilizio Comunale

TITOLO l- Disposizioni cenerali:
Si rappresenta che l'art. 2 contiene norme che vengono ripetute all'interno dell'art.3 delle NTA. ln merito si

precisa che tali norme devono essere contenute soltanto nel R.E e si rimanda a quanto prescritto in merito per
I'aÉ. 3 delle NTA.

Analogamente a quanto sopra, I'art.3 del R.E. contiene norme, relative alle categorie dì intervento edilizio ed
urbanistico, che vengono ripetute all'interno degli artt.3-5-6-7-8-9 delle NTA. Si prescrive di eliminare dat R.E. tali
articoli in quanto sono da inserire soltanto nelle NTA.

La modifìca all'art.4 relativa alle opere soggette a Concessione Edilizia si ritiene condivisibile in quanto non in
contrasto con norme di egge.

La modifìca all'aÉ.5 relativa alle opere soggette ad Autorizzazione Edilizia si ritiene parzialmente
99!Ctusi!Xe redlsdlrlglq dei punti k), p) e s) in quanto in contrasto con I'aft.5 della L.R. n.37/85, e aet punto v)
in merito al quale si rimanda ai contenuti della circolare ARTA n.2/92. lnoltre, si ritiene di dovere eliminare al pi:nto j) lé
seguente dicitura: "con capacità di invaso supeiore a 5OOA mc" in quanto tutti i laghetti artifìciali e le v.asche, anché se
con capacità inferiori a 5000 mc, necessitano, per la loro realizzazione, di autorizzazjone edilizia.

L'inserimento dell'aÉ.6 si ritiene condivisibile in quanto le modifrche apportate sono relative alla
soprawenuta normativa in materia.

La modifrca all'art.6 (diventato art.7 per l'insedmento del precedente) si ritiene parzialmente condivisibile
con l'esclusione del punto 2) in quanto trattasi di una mera rilettura ed esemplifìcazione dellbrt20 della LR. n.412001
Perianto, al fìne di rispettare I'integrità dei dettarni della normativa vigente, si rítiene di dovere inserire at punto 2) la
seguente dicitura: "le opere di cui all'aft.20 dela L.R. n.4/20A3" quale diretto riferimento alla normativa vigente.

La modifica all'art.7 (art.8 nel Testo definitivo proposto) e all'aÉ.8 (art.g nel Testo definitivo proposto) e
l'elim nazione dell'art.9 delle NTA vigenti si ritenqono condivisibili.

La modifìca all'art.l0 si ritiene condivisibile con la prescrizione di eliminare i commi 8), 9), 10) e 1 1 ) in
quanto trattasi di una mera rilettura ed esempliflcazione della normativa vigente (art.6 LR n. 17194 e art.30 LR n. 2/2002).
Pertanto, al fine di rispettare I'integrità dei dettami delìa normativa vigente, si ritiene opportuno fare diretto riferimento alla
stessa.

L'eliminazione del Capitolo ll - Commissione edilizia articoli da 1 1 a '13 si ritiene condivisibile alla luce della
soppressione di detta Commissione ai sensi dell'art.19 LR n.5/11.

La modifica del Capitolo lll -Richiesta e istruttoria concessione ed autorizzazione - articoli da 14 a 19,
proposta alla luce della normativa nel frattempo intervenuta, relativamente alla variazione della documentazione da
presentare a corredo dela domanda di Concessione edilizia ed Aufotizzazione edilizia si ritiene condivisibile .

Le modifìche alle norme relative al Capitolo lV - Rilascio e valìdità delle Concesiioniìd Autorizzazioni, al
Capitolo V - Esecuzione delle Concessioni edilizie, al Capitolo Vl - Garanzia della pubblica incolumità e al
Capitolo Vl - Gargl !g della pubblica incolumità, alcune delle quali dovute a variazione del'a normativa vigente, gi
ritenqono condivisibill nei limlti previsti dalla vigente normativa di settore in materia di igiene, sicurezza, prevènzione,
ecc.

L'eliminazione dell'art. 20 si ritiene condivisibile in quanto la materia viene trattata dal successivo art.71lbis.
TITOLO ll - Prescrizioni igienico-sanitarie e costruttive
Le modifìche al Capitolo I - Prescrizioni igienico-edilizie, al Capitolo lll - Caratteristiche dei locali per

l'abitabilità e I'agibilità, al Capitolo lV - Prescrizioni varie e al Capitolo V - Ulteriori disposizioni relative a opere
esterne e arredo urbano, alcune delle quali dovute a variazione della normativa vigente e/o finalizzale a specifiche
tecnìche, si ritenqono condivisibili nei limiti previsti dalla vigente normativa di settore in materia di igiene, sicurezza,
prevenzione, ecc., ad eccezionè del in quanto le modifìche
proposte sono in contrasto con la normatjva vigente (D.N,4.5luglio 1975 e ss.mm.ii.).

L'eliminazione del Capitolo ll - Prescrizioni Antincendio e la sostituzione con l'art.56, che fa riferimento alle
norme di seitore vigenti, si ritiene condivisibile.

La modifica all'art.65 si ritiene condivisibile nel rispetio della normativa vigente.
L'inserimento dell'art.7llbis- Abbattimento barriere architettoniche si ritiene condivisibile fermo restando



quanto previsto dalla normativa di settore vigente.

5.

Le modifìche al Capitolo Vl - Fabbricati in zona agricola si ritenqono condivisibili nel rjspetto de a
normativa vigente.

TITOLO lll - Lottizzazioni di terreno a scopo edilizio - Opere diverse
La modiîca al Capitolo I - Strumenti Urbanistici di attuazione art. 107 si ritiene condivisibile con la

Drescrizione di inserlre al comma 5 dopo la parola "Comunale" la seguente aAtura " aa ercezionl A6;cast previsti
da 'aft.12 de a L.R. n.71n8".

La modifìca all'art.1l0 si ritiene condivisibile con la Drescrizione che venga mantenuta, al comma 3, la
dicituta " ll progetta che dovrà essere redatto da ingegnei o archítetti iscrittí ai relativi albj professionall;', secondo quanto
previsto dalla circolare ARTA n.4/79, e che venga aggiunto" deve contenere quanto previsto all'aft.g L.R.71n8."

Le modifìche all'art.111 e all'aft. 112 non si ritenqono condivisibila in quanto trattano materie già
esaurientemente normate dall'art. 14 della L.R.n.71178 e ss.mm.ii. Pertanto, al fine di rispettare l'integrità dei dettami
della normativa vigente, si ritiene opportuno fare diretto rìferjmento alla stessa.

L'inserimento deil'art. 111/bis si ritiene condivisibile nel rispetto dell'art.15 della L.R. n.71l78.
L'eliminazione dell'aÉ.113 si ritiene condivisibile in quanto la materia trattata è normata da specifìche leggi di

settore.
Le modiîche agii artt. 114, 115,117,118,1'19 e 121 si ritenqono condivisibili nei limiti previsti dalla vjgente

normativa di settore in materia di igiene, sicurezza, prevenzione, ecc.
L'eliminazione degli artt.116 e 120 si ritiene condivigibile in quanio le procedure per l'autorizzazione della

lollizzazione e itempi di attuazione della converzione sono def,nitj dal precedente art..l.l2.
Le modifiche al Capitolo ll - Disciplina delle opere diverse articoli da 122 a 133 si ritenqono condivisibili

nel rispetto della normativa vigente, in quanto variazioni inerenti soprawenuta normativa efo nnàtizZG a mrg iorare la
lettura dei singoli afticoli.

La ellminazione del Capitolo I - Titolo lV - Disposizioni finali e transitorie si ritiene condivisibile in quanto
la materia tratiata- controllo e repressÌone degli abusi- risulta normata da specifìche tegg; vigenti. 

-

Le modifìche agll artt. 142, 147 e I'aggiunta degli artt. 143/bis, 143/tea; 1à6lbis det Capitoto t si
ritenqono condivisibili in quanto tengono conto di norrne soprawenute e inseriscono il concetto che i richiami
contenuti nel R.E. alle disposizioni di legge sono da ritenersi di tìpo,,dinamico".

Osservazioni e/o ooposizioni

Risultano pervenute n.839 osservazioni, elencate nella nota a fìrma del segretario Generale del Comune prot.
n.22182 del 29111111, " Allegato A" alla delibera di CC n.2612013 avente per ogéetto: "Reyisione del Regotamento
Edilizio comunale e delle Norme Tecniche dí attuazione del Piano Regolatoràbenerale del Camune di Ribera-
Formulazione delle deduzÌoni alle asseNazioni presentate - Approvazione finale".îulle le osservazioni sono allegate, in
fascicol; denominati da "Allegato 81" a " Allegato B1O" alla medesima deiibera.

Le osservazioni sono state esaminate e deliberate dal Consiglio Comunale di Ribera sulla base delle deduzioni,
forrnulate dal gruppo di lavoro dell'LJTC, illustrate nell'allegato "C" alla citata delibera n.2612013. Tale elaborato contiene
I'elenco numerato delle osservazioni e il relativo numero di protocollo, nello stesso viene precisato che l'osservazione
n.105 è inesistente nonostante sja presente nell'elenco trasmesso dal Segretario.

ll gruppo di lavoro dell'UTc ha ritenuto di suddividere le osservazioni pervenute in 49 gruppi, in quanto moJte
delle stesse risultavano ripetute.

Di segu;to sj procede all'esame delle osservazioni secondo la suddivisione operata dal gruppo di lavoro
dell'UTC.

Gruppo n.1 - Non vengono valutate in quanto le modiflche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.2- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.ó..
Gruppo n.3- Si respingono in conformità alle controdeduzjoni del C.C..
Gruppo n.4- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.5- Non vengono valuiate in quanto le modifche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.6- Le osservazioni relative a questo gruppo non sono state accolte dal gruppo di lavoro dell'LJTC. Le

stesse in sede di Cons glio comunale sono state, invece, accolte e la modifìca richiesta è stata jnserita nel testo defìnitivo
delle NTA Come evidenziato nelle considerazioni del presente parere si ritiene che la modiflca proposta sia in contrasto
con Ia normativa vigente, pertanto sì respingono condividendo quanto dedotto dal gruppo di lavorodell'UTC.

Gruppo n.7- Le osservazioni relative a questo gruppo non sono state accólte dal gruppo di lavoro dell'UTC. Le
stesse in sede di Consiglio comunale sono staie, invece, accolte e la modifìca richiesta è stÀa lnserita neltesto defìnitivo
del R.E. Le stesse si respingono condividendo quanto dedotto dal gruppo di lavoro dell,UTC.

Gruppo n.8- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.9- Si ritengono pazialmente accoglibili in cónformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.10- Si ritengono accoglibili in conformità alle controdeduzioni det C.C..
Gruppo n.'11- Si ritengono accoglibili in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.12- Si ritengono accoglibili a condizione in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.l3- Le osservazioni relative a questo gruppo non sono state accolte dal gruppo di lavoro dell'UTC.

Le stesse in sede di Consiglio comunale sono state, invece, accolte e la mod fica richiestt è stata inserita nel testo
defìnitivo del R.E. - Non vengono valutate in quanto le modifìche richieste sono state disattese.

Gruppo n.14- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.15- Si ritengono parzialmente accoglibili in conformjtà alle controdeduzìoni dei C.C..
Gruppo n.16- Si ritengono accoglibili in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.17- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.l8- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.'19- Si ritengono accoglibili in conformità alle controdeduzioni del C.C..



Gruppo n.20- Si respingono in conformiià alle conirodeduzioni del C.C..
Gruppo n.21- Le osservazioni relative a questo gruppo non sono state accolte dal qruppo di lavoro dell'UTC

6.
Le stesse in sede d Consiglio comunale sono state, invece, accolte e la modifica richiesta è stata ;nserita nel testo
defrnitivo delle NTA. - Non vengono valutate in quanto la modifìca richiesta è stata disattesa.

Gruppo n.22- Non vengono valuiate in quanto le modifìche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.23- Si respingono in conformità alle controdeduzionj del C.C..
Gruppo n.24- Non vengono valutate in quanto le modifiche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.25- Non vengono valutate in quanto le modifiche richieste per dette zone sono staie disaftese.
Gruppo n.26- Non vengono valutate in quanto ìe modifiche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.27- Non vengono valutate in quanto le modifìche richieste per dette zone sono staie disattese.
Gruppo n.28- Non vengono valutate in quanto le modifÌche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.29- Si riiengono accoglibili ìn conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.30- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.31- Non vengono valutate in quanto le rnodifìche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.32- Non vengono valutaie in quanto le modifìche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.33- Non vengono valutate in quanto le modifìche rìchieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.34- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.35- Non vengono valutate in quanto Ie modifìche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.36- Non vengono valutate in quanto le rnodifìche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.37- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.38- Si respinge in conformità alle controdeduzionÌ del C.C..
Gruppo n.39- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.40- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.4'l- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.42- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.43- Si respingono in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.,14- Si respinge in conformità alìe controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.45- Si respinge in conformità alìe controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.46- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.47- Si respinge in conformità alle controdeduzioni del C.C..
Gruppo n.48- Non vengono valutate in quanto le modifiche richieste per dette zone sono state disattese.
Gruppo n.49- Si ritiene accoqlibile in confomità alle controdeduzioni del C.C..

Considerato, inoltre, che:
- dall'esame della documentazione pervenuta, la procedura amministrativa adottata dal Comune sia regolare ai sensi di
legge;
- le modifìche adottate sono finalizzate al miglioramento delle norme dello strumento urbanistico del comune di Ribera e
risultano pertanto di pubbiico interesse;
- le modifìche non comportano sostanziale aumento del carico urbanistico né variazioni dell'utilizzo dei suoli del territorio
comunale, pertanto la variante proposta non necessita del preventivo parere dell'Uffìcio del Genio Civile ex art.'13
t.64t74;
- la variante di che trattasi è esclusa dall'effettuare la Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs n. 152106, ai
sensi del comma 6 punto 1.2 del "l\,4odello metodologico procedurale della V.A.S. di piani e programmi nella Regione
Siciliana" approvato con deliberazione di Giunta n.200/09, così come alla citata nota comunale prot. n. 6065 del
29t03t12:
- sono state correttamente effettuate le pubblicazioni ai sensi dell'art.3 della L.R.71l78 e a seguito delle stesse non sono
state prodotte n.839 osservazioni riquardo la variante di che trattasi;
- le osservazioni di cui sopra sono state controdedotte dal Consiglio Comunale con delibere n.11 del 1210312013, î. 18
del 16104/2013, n. 19 de|2310412013, n. 25 del 03/05/13 e n. 26 del 03/05/13.
Tutto quanto sopra premesso e considerato questa Uniià Operativa 2.3- Servizio 2 del D.R.U.

è del parere
che la suddetta variante al P.R.G. del Comune di Ribera, adottata con delibera consiliare n. 50 del 31/08/11, di modifica
al Regolamento Edilizio Comunale e alle Norme Tecniche di Attuazione sia oazialmente meritevole di approvazìone
secondo Ie considerazjoni e prescrizioni sopra riportate, fermo restando che le disposizionÌ di legge prevalgono sulle
disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti ediiizi.>>;
VISTO il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n.167 del 29 gennaio 2014, che di seguito

pazialmente si riporta:
<<....Omissis....
Vista la documentazione allegata al suddetto parere;
Sentita la commissione relatrice che ha illustrato la ppposta di parere dell'Uffìcio n.1l14i
Valutate le argomentazioni, il Consiglio dopo ampia discussione, premesso preliminarrnente che nessuna
classifìcazione urbanistica può essere operata con la variante in oggetto, ritiene di condividere il parere
dell'ufficio n.'1 del 07 gennaio 2014 che è parte integrante del presente voto, con le seguenti prescrizioni:

- N.T.A. Zona C0, viene disattesa la modifica proposta, e si prescrive il rispetio della L.R.
n.71178;

- N.T.A. art.12, sostituire legge1089/39 con Decreio Legislativo n.42 del22.0'1.2004;
- R.E. afi.s, non si condividono le modifìche proposte e si prescrive il rispetto dell'art.6 della

L.R. n.37185;
- R.E. art.'111lbis, aggiungere "nei casi consentiti dalle norme tecnÌche di attuazione";

Per quanto sopra il Consiglio esprime, 
,O*=*U

Che la variante al Regolamento Edilizio ed alle Norme Tecnìche di Attuazione del P.R.G. di Ribera, adottaia con
Delibera Consiliare n.50 del 31 agosto 2011 ex art.4 della L.R. n.71178, sia meritevole di approvazione con le limitazioni



e le prescrizioni di cui al parere n.1/14 DRU del 07 gennaio 2014, e nel rispetto di quanto contenuto nel
voto.>>;

7.
VISTA la nota dirigenziale prot. n.28'10 del 06 febbraio 2014 con la quale, aì sensi del 4" comma dell'art.4 della L.R.

n.71178, è stato chiesto al Comune di Ribera di formulare proprie controdeduzioni, nel termine di trenta giorni dal
ricevimento del voto del Consiglio Regionale delt'Urbanistica n.167 del 29 qennaio 2014;

VISTI gli ulterioÍi fogli prot. n.4481/urb/1199 del 10 matzo 2014 pervenuio l'12 marzo 2014 ed acquisiio al protocollo di
questo Assessorato in data 13 marzo 2A14 al n.5863 e prot. n.51991utb11471 del21 marzo 2A14 pervenuto il 24
marzo 2014 ed acquisito al protocollo di questo Assessorato in parj data al n.684'1 con il quale il Comune di
Ribera ha daio riscontro a quanto rìchiesto con nota di questo Assessorato prot. n.2810 del 06 febbraio 2014:

VISTA la delibera di Giunta Comunale n.59 del 28 feb,beia 2014 e la Delibera Consiliare n.21 del 06 marzo 2014 aventi
medesimo oggefto: 'Revlslone del Regolamento Edilizio Comunale e delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Regolatore Generale del Comune dí Ribera. Formulazione delle controdeduzianì al vota CRU n.167/2014"
e i relativi allegati;

VISTA la nota prot. n.8434 del 10 aprile 2014 con la quale I'U.O. 2.3 del Servizìo 2/D.R.U. di questo Assessorato ha
trasmesso al Consigiio Regionale dell'Urbanistica, unitamente al fascicolo relatìvo, la proposta di parere n.05
del 0B aprìle 2014, resa ai sensi dell'art.68 della 1.R.10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:

<<...Omissis....
ln riferimenio alla Delibera Consiliare n.21 del06l03h4 si riportano le controdeduzioni ivi formulate, ai sensi del

citato art.4 L.R. 71178, e si esprimono le relative considerazioni.
Si premette che il Gruppo di Lavoro dell'UTC ha redatto Ie controdeduzioni di cui all'allegato 2 per quanto

attjene il Regolamento Edilizio e all'allegato 3 per le Norme Tecniche di Attuazione.
Negli allegati sopra citati sono elencati glì articoli per iquali è stata richiesta la modifìca e le eventuali

controdeduzioni, che si riportano di seguito.

Controdeduzioni al Regolamento Edilizio (allegato 2 alla Delibera di C.C. n.2'1t14)
Per quanto riguarda il Regolamento Edilizìo, il Consiglio Comunale ha ritenuto di controdedurre unicamente in

merito all'art.s - Opere soggette ad autorizzazione Edilizia, relativamente al punto s).
ll Comune chiede la reintroduzione del punto s) facendo presente che il frazionamento è riferito esclusivamente

a unità abitative per come previsto dal comma B dell'art.20 della L.R. n.4/2003.
Considerazioni dell' Ufficio:
Si prende atto delle affermazioni contenute nella superiore controdeduzione e si rappresenta che il punto s)

dell'articolo 5 del R.E. risulta essere una mera rilettura ed una interpretazione di quanto già normato dall'ar1.2o delé
L.R. n.4/2003. Pertanto, al fine di mantenere la corretta lettura della norrna, si orescrive di sostituire il ounto sl come dÍ
seauifo'.'le opere di cui al comma I aft.2A de a L.R. n.4/2003"
Controdeduzioni alle Norme Tecniche di Attuazione (allegato 3 alla Delibera di C.C. n.2,lll4 |

Per quanto riguarda le Norme Tecniche di Attuazione il Consiglio Comunale ha ritenuto di controdedurre
unicamente in merito all'art.'16 - Zone territoriali omogenee, come di seguito riportato.

'l. Zona " 4"
ll Comune chiede l'ammissibilità in zona "A" degli interventì di restauro e risanamento conservativo, previsti alla

lett.c) dell'art.20 della LR n.7'1l78 rilevando che l'esclusione di tali interventi è in contrasto con quanto previsto dall'art.1
della LR 70/76.

Si chiede, inoltre, I'ammissibilità degli interventi di ristrutturazione ediljzja, intesi nel senso più ampio di
demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma dell'ìmmobile preesistente, al fìne della salvaguardia
dell'incolumità pubblica.

Considerazioni dell' Uff icio:
Si ritiene ammissibile l'introduzione degli interventi di risanamento conseTvativo di cui alla lett.c) dell'art.20 delia

L-R. 71178. Di contro, non si ritenqono ammissibili gli interventi di ristrutturazione edìlìzìa, in mancanza di pjano
particolareggiato di recupero, e si ribadiscono le medesime valutazjoni di cui al parere dell'Uffcio n.01/14.

2. Zona "80"
ll Comune rappresenta che la zona B0 in c.da Conceria non ricade all'interno della fascia dei 150 m dalla

battigia, bensì all'interno della perimetrazione del "centro abitato" che risulta già urbanizzata. Le modifiche introdotte non
consentono nuova edifìcazione ma esclusivamente gli interventi definiti all'art.20 lett. a),b),c) e d) della 1.R.n.71l78 sugli
edifìci esistenti. Pertanto si chiede I'ammissibÌlità di tali interventi limitaiamente alla zona B0 di c.da Conceria.

Considerazioni dell'Ufficio:
Si prende atto delle affermazioni contenute nella superiore controdeduzione. Tuttavia, si rappresenta che il

Comune non fornisce alcuna informazione in merito all'edifìcato, sulle caratteristiche dello stesso, se gll edifìci in esso
ricadenti siano in possesso di regolare titolo edificatorio, né sulle relative attrezzature di standard di cui al DN,4 1444168.
né.

inoltre, si precisa che l'area di che trattasi è inserita, dal PRG vigente, in zona "YG2" con vincolo geologico per
la quale è prescritto che non si dovrà effettuare alcun ìnsediamento urbanistico. lnflne, si evidenzia che la-modifica alle
NTA, richiesta in questa sede, non può compoftare I'inserimento di nuova perimetrazione dÌ aree né la conseguente
correzione delle planimetrie di progetto del PRG vigente.

Pertanto, la modifica non si ritiene condivisibile.
3. Zona "B3"
ll Comune precisa che l'attuale zona 83 era ricompresa nella Tav.s.1 del PRG allegata al parere n.847l96 e

n.847-V198 ex aft. 13 Legge n.64/74. lnoltre, specifca che per "verde di pertinenza" si intende la porzione del lotto
ediflcabile non occupata da volumi edilizi. L'ex Piano Particoìareggiato, prescriveva che, nelle zone 83, I'area destinata a
parcheggio privato (ex legge 122l8g) fosse ubicata all'interno dei fabbricati.

La modifÌca proposta, consentirebbe ai privati di utìlìzzare la porzione del lotto edifìcabile non occupata da
volumi edilizi, come parcheggio al fìne idestinare i piani terreni ad attjvità a servizio del quartiere. Gli allegati "A" e "B"
alla Delibera di C.C. n.2l ll4localizzano l'arca, già destinata a 83 dal PRG vigente, interessata dalla modifrca richiesta.

Considerazioni dèìl'lJfficio:



Non avendo contezza né delle norme dei
si rimanda alla redazione del futuro PRG.

Piani Particolareggiati cui si fa riferìmento, né de I'effettiva realtà dei

8.

Pertanto, la modiîca non si ritiene condivisibile.
4. Zona "84"
ll Comune precisa che l'attuale zona 84 era ricompresa nella Tav.s.1 del PRG allegata al parere n.847196 e

n 847-Vl98 ex art. '13 Legge n.64174. lnoltre, specifìca che I'intera zona dotata di tutte le urI:anizzazioni p6ma1e e
secondarie e che l'introduzione della modifìca permette l'edifìcazione delle aree residue, già destinata a 84 dal pRG
vigente e identiflcate negli allegati "C" e "D" alla Delibera di Q.C. n.21114, previa approvazione di appositi piani attuativi,
con reperimento all'interno degli stessi delle aree di standard dl cui al DN,4 n.1444168.

Considerazioni dell'Ufficio:
Si prende atto dei chiarimenti contenuti ne{la superiore controdeduzione. Alla luce degli stessi e considerato

che, ai sensi dell'art.16 punto 2.5 delle NTA vigenti, le aree destinate a "B4" da PRG vigente risultano già normate, la
modifica richiesta non si ritiene condivisibile.

5. Zona "85"
ll Comune rappresenta che l'attuale zona "85" è quasi totalmente edifìcata ad eccezione di un numero limitato

di lotti interclusi e che la modifica richiesta permetterebbe la costruzione di detti lotti senza aggravio dell'attuale carico
urbanistìco, precisando, inoltre, che la zona è dotata delle opere di urbanizzazione prìmarìa e secondaria.

Considerazioni dell' Ufficio:
Si prende atto delle affermazjoni contenute nella superiore controdeduzione e si rappresenta che l'area di che

trattasi, in località Seccagrande, delimitata nella Tav 5.2 del PRG vìgente, si trova all'interno della fascia di 150 m. dalla
battigia, e pertanto I'edifcazione non è ammissibile ai sensi della LR n. 78/76. lnoltre, I'area in argomento risulta in parte
ricadente in zona di vncolo geologico VG2 o VG3 per la quale è prescritto che non si dovrà effettuare alcun
insediamento urbanistico.

Si rappresenta, inoltre, che tali fattispecie sono attinenti ad una pianifcazione generale del territorio comunale
da attuarsi tramite il P.R.G. e non tramite una variante normativa.

Alla luce di quanto sopra, la modifica non si ritiene condivisjbile
6. Zona "C0"
ll Comune rappresenta che le modifiche proposte sono state ritenute ammissìbiie nel parere dell'Ufficio n.01/14,

e che non risulta chiara la prescrizione, inserita nel voto CRU n. 167114, con riferimento alla L.R. n.71l78.
Considerazioni dell'Ufficio:
Si accoglie fermo restando il rispetto della normativa vigente.
7 . Zona "C2"
ll Comune rappresenta che I'attuale zona C2 è prevalentemente edifcata ad eccezione di pochi lotti residui

dell'estensione inferiore a mq 3.000 e che le modifiche introdotte, mantenendo invariato l'indice di densità territoriale (lt
0,08 mc/mq) e il rapporto di copertura di 1/20, consentirebbero il completamento edilizio dei lotti interclusi. ln sede di
Delibera di Consiglio viene uiteriormente specifìcato, con emendamento approvato, che l'estensione dei lotti non è
inferiore a 1500 mq e che si iratta di lotti interclusi.

Considerazioni dell'Ufficio:
Si prende atto delle affermazioni contenute nella superiore controdeduzione, tuttavia la controdeduzione non

fomìsce adeguati dati di consistenza edilizia ne di quantità di spazi pubbfici esistenti di cui al DM n.1444168. lnoltre, da
una ricerca effetluata con mezzi informatici nella zona in argomento, la stessa sernbrerebbe, come descritto nelle NTA
del PRG vigente, canllerizzata da edilizia rada e da ampi appezzamenti di terreno agricolo e non si rilevano i "lotti
residui" citati nella controdeduzione.

Alìa luce di quanto sopra, la modifica non si ritiene condivisibile.
8. Zona "D"
Nella controdeduzione viene precisato che la zona D viene individuata genericamente nelia Tav 5.4

"Planimetia della Zona Nord - lnsediamenti Produttivi salubi" del PRG, mentre nelle tavole ( Tav. 04.1 e successive)
delle Prescrizioni Esecutive Zona Nord lnsediamenti produttivi salubi - Prevísioni del PRG relative alle zane del p.p." l;
zona D viene differenziata in due parti, una a sinistra della SS3Bg perimetrata come Prescrizione Esecutìva l'altra "la
restante zona D" a destra della SS389 (vedi allegati "E" e "F" alla delibeta n.2'1114). Le norrne relative all'area all'interno
delle P.E. sono dettate dalla tav. R.P.E.2 "Norme di Attuazione delle Prescrizioni Esecutive" ed in parte dall'art.16 punto
4.1 "Zona D" che norma anche la restante zona D. Con la modifica proposta il Comune ha voluto dìfferenziare le norme
da applicare all'interno delle Prescrizioni esecutive e quelle da applicare nella restante 'Zona D ".

Considerazioni dell'Ufficio:-
Alla luce della scadenza temporale delle Prescrjzioni Esecutive, I'area deve ritenersi tutta zona "D"

regolamentata dalla normativa di cui all'art.16 punto 4.1 de e NTA vigenti.
Alla luce di quanto sopra, la modifica non si ritiene condivisibile
9. Zona "E"
La controdeduzione descrive genericamente la caraiteristica del territorìo agricolo comunale, evidenziando la

limitata larghezza dei fondi a causa della particolare morfologia del territorio (vedi allegato "G" alta delibera n.21114).
Tale caratteristica penalizza la costruzione di fabbricati a servizio dell'agricoltura. La riduzione del distacco dai confìni e
tra ifabbricati, riportandola a quanto previsto nel precedente strumento urbanistico, tende ad eliminare la sperequazione
rispetto alla precedente normativa.

L'introduzione del parametro Snr/Su e la richiesta della relazione agronomica per la realizzazione delle
residenze rurali sono finalizzafe a chiarire se l'edilizia residenziale sia strumentale alle effettive necessità del fondo. Per
quanto riguarda le coperture dell'edilizia rurale il Comune fa presente che la tipologia con tetti a falde non era previsto
nel precedente strumento urbanistico e pertanto la modifica è finalizzala alla conferma della tìpologia costruttiva
preesistente.

Le modifche relative ai parametri urbanistici relativi agli insediamenti produttivi in verde agrÌcolo, ex art.22 LR
n.71178, sono scaturite dall'applicazione delle modifìche alla norma originaria.

Considerazioni dell'Uff icio:



r
Si prende atto della controdeduzione sopra riportata, tuttavìa, nel ribadire le considerazioni di cui al

0'1/14 di questo Ufflcio, si rimanda ad una pianìfìcazione generale del territorio comunale da attuare tramite pRG.
9.

Pertanto, la modiîca richiesta non si ritiene condivisibile.
10. Zona "VAPU"
ll Comune evidenzja che il vincolo relativo alle zone VAPU destinate alla rcalizzazione di parchi urbani, giardinì

eville comunali, è un vincolo conformativo efa riferimento alla Sentenza del Consiglio di Stato, sezione 4" del2Bl12lj2
n. 6700. La modifca richiesta era fnalizzata a chiarire detta condizione.

Considerazioni dell'Ufficio:
Si prende atto delle affermazjoni contenute nella superiore controdeduzione e di quanto esposto nella Sentenza

richiamata nelia stessa. Tuttavia, al fìne di una corretta valutazione delle necessaíe attrezzature di interesse comune e
alle relative modalità di attuazione si rimanda alla redazione del futuro PRG. Peraltro, in merito a quanto contenuto nella
Sentenza rìchiamata nelle controdeduzjoni, il Comune potrà valutare I'attinenza a quanto rappresentato nella stessa e la
valenza conformativa o espropriatjva delie norme comunali vigenti.

Alla luce di quanto sopra, la modifìca non si ritiene condivisibile.
'l'1. Zona "VAC"

La controdeduzione è analoga alla precedente.
Considerazioni dell' Ufficioi
Si ribadisce quanto considerato in merito alla precedente controdeduzjone, pertanto, la modiîca non si útiene

condivisibile.
Tutto quanto sopra premesso e considerato questa Unità Operativa 2.3- Servizio 2 del D.R.U.

è del parere
che la suddetta variante al P.R.G. del Cornune di Ribera, adottata con delìbera consiliare n. 50 del 31/08/'11, di modilca
al Regolamento Edilizio Comunale e alle Norme Tecniche dÌ Attuazione, sia meritevole di approvazione secondo quanto
espresso nei Voto CRU n.167/14 e cosi come relazionato nella presente proposta di parere relativa alle controdeduzioni
dì cui alla delibera di C.C. n.21 del 06 mazo 20'14. >>;
VISTO il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con

parzialmente si riporta:
<<....Omissis....
Visto il proprio voto n.167 del 29 qennaio 2014;

il voto n.188 dell'11 giugno 2014, che di seguito

Vista la nota prot. n.8434 del 10 aprile 2014 con la quale I'U.O. 2.3 del Servizio 2/D.R.U. ha trasmesso il
parere n.5 del 08 aprile 2014, sulla pratica segnata in oggetîo;
Vista la documentazione allegata al suddetto parere;
Sentita la commissione relatrice che ha illustrato la proposta di parere dell'Uffìcio n.05/14;
Considerato che nel corso della discussione è emerso l'orientamento di condividere la proposta di parere
dell'Ufiicio, sulle controdeduzioni al voto C.R.U. n.167 del 06 mazo 2A14 da parte del Consigiio Comunale di
Ribera, dÌ cui alla Delibera Consiliare n.2'1 del 06 mazo 20 i4
Per quanto sopra il Consiglio esprime:

PARERE
Di condividere contenuti della proposia di parere n.05/14 della DRU sulle controdeduzioni al voto C.R.U. î.167114 di cui
alla delibera Consiglio Comunale di Ribera n.21 del 06 mazo 2014 rclaliva alla Revisione del Regolarnento Edilizio e
delle Norme Tecniche diAttuazione del P.R.G.>>l
RITENUTO di poter condividere i pareri del Consiglio Regionale dell'Urbanistica resi con i voti n.167 del 29 gennaio 2014

e n.188 del 11 giugno 2014,
RILEVATA Ia regolarità della procedura seguìta;

DECRETA
ART. f) Ai sensi e per gli effetti dell'art.4 della L. R. n.71 del 27 Dicembre 1978, in conformità ai voti n.167 del 29

gennaio 2014 e n.'188 del 11 giugno 2014 resi dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica è approvata la variante al
P.R.G. vigente del Comune di Ribera, avente ad oggetto "Revisione del Regolamento Ediiizio Comunale e delle
Norme Tecniche di Attuazione de Piano Regolatore Generale";

ART. 2) Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati iseguenti atti ed elaborati che vengono
vistati e iimbrati da questo Assessorato:
1. Proposta di Parere n.1 del 07 gennaio 2014 reso dall'U.O. 2.3 del Servizio 2/D.R.U.;
2. Proposta di Parere n.05 del 08 aprile 2014 reso dall'U.O. 2.3 del Servizio 2/D.R.U.l
3. Voto n.167 del 29 gennaio 2014 reso dal Consiglio Regionale dell,Urbanistical
4. Voto n.'188 dell'11 giugno 2014 reso dal Consiglio Regionale dell,Urbanistica;
5. Deliberazione Consiliare n.50del 31 agosto 11, avente per oggetto "Revisione det Regolamento Edilizio

e delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Ríbera" e relativi
allegati 1): 2) e 3):

6. Deliberazione consiliare n.38 del '10/08/12, avente per oggetto " lnterpretazione autentica della
Deliberazione consiliare n.50 del 31/08/201 1 ";

7. Deliberazione consiliare n.11 del 12103h3, avente per oggetto "Reylslore del Regolamento Edilizio e
delle Nome Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Ribera -
Formulazione delle deduzioni alle osseNazíoni presentate. Aggiomamento seduta.":

8. Deliberazione consiliare n.18 del 16/04/13, avente per oggetto "Reylslone del Regolamento Edilizio e
delle Nome Tecníche di Aftuazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Ribera -
Formulazíone del[e deduzioni alle osseNazioni presentate. Aggíomamento seduta.";

9. Deliberazione consiliare n.'19 del 23104113, avente per oggetto "Reylslore del Regolamento Edilizio e
delle Narme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Ribera -
Fomulazione delle deduzioni alle osseNazioni presentate.";
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10. Deliberazione consiliare n.25 del 03/05/13, avente per oggetto "Approvazione verbali sedute
precedenti.";

1 1 . Deliberazione consiliare n.26 del 03/05/13, avente per oggetto "Revlsione del Regolamento Edilizio e
delle Norme Tecníche dí Attuazione del Piano Regolatore Generale del Comune dí Ribera -
Fotmulazione delle deduzíoni alle osseNazíoni presentate. Approvazíone finale" e rclafivi allegati A), B1),
B2), 83, B4), Bs), 86), B7), B8), Bs), B10), e C).";

12. Regolamento Edilizio - 
-festo coordinato con le modifìche introdotte dal gruppo di lavoro, gli emendamenti

di cui alla Delibera Giunta Comunale n.252/11 e gli emendamenti sulle osservazioni e deduzionì di cui alla
delibera Consiglio Comunale n.26/13;

13.Norme Tecniche di Attuazione - Testo coordinato con le modifiche introdotte dal gruppo di lavoro, gli
emendamenti di cui alla Delibera Giunta C. n. 252111, e gli emendamenti sulle osservazioni e deduzioni di
cui alla delibera Consiglio C. n.26113;

14. Regolamento Edilizio - Testo definitivo;
15. Norme Tecniche di Attuazione - Testo definitivo:
16. Delibera ConsiÌiare n.21 del 06 matzo 2014:

ART. 3) La variante di cui al presente decreto dovrà essere depositata, unitamente ai relativi allegati, a libera visione del
pubblico presso l'lJffìcio comunale competente e del deposito dovrà essere data conoscenza medianie awiso
affsso all'Albo pretorio. La pubb icazione della variante e dei relativi allegati dovrà essere effettuata, altresì,
sull'albo pretorio on-line ai sensi della normativa vigente ìn materia.

ART.4) ll Comune di Ribera resta onerato degli adempimenti consequenzialì al presente decreto che, con esclusione
degli atti ed elaborati, ai sensi dell'art.10 della Lj15O142, sarà pubblicaio per esteso della Gazzetta Uffìciale
della Regione Siciliana.

ART. 5) Awerso il presente prowedimento è esperibìle, dalla data di pubblicazione, ricorso giurisdizìonale dinnanzi al
T.A.R. entro il termine di sessanta gìorni o, in altemativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro
il termine di centoventi giorni.

Parermori, 2 I LtlG, ?014
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Oggetto: Comune di Ribera (AG) - Revisione dcl Regolamento Edilizio e delle Norme Tecnichc
di Attuazione del Piano Regolatore Generale - Procedimcnto cx art..l L.R. n.71178'
Controdeduzioni.

Proposta di parere n.05 dcl 08/01/14 dell' U.O. 2.3/Serv. 2/DRU

Premcssa

Con nota prot. n. 2810 del 06102114, questo Ulficio ha notifìcato al Comune di Ribera il
voto n.167 reso dal Consiglio Regionale Urbanistica nella seduta del29101114, per i consequenziali
provvedimenti indicati dall'ar1.4 della L.R. n.11118.

Con note prot. n. 4481/urb/1199 del 10/03/14, e prot. rì. 51991urb11411 del 21103/14,
acquisita al prot. generale ARTA al n. 6841 del 24103114, il Comune di Ribera ha trasmesso lir
Deliberazione di Giunta Comunalc n.59 del 28102114 e 1a Delibera Consiliare n.21 del 06/03/14
aventi medesinro oggetto "Reri.rione del Regctlomento Edilizio ()omunole e clelle Nornte Tecniche tli

'htttnzione deÌ I'iano Regolatrtre Generale clel Conttme cli Ribera. Fctrmulazione clelle

controrleduzioni oÌ t,oto (lRU n. Ió7i2011" e i relativi allegati.

Considcrazioni

L.r ri1èrimenlo alia Delibera Clonsiliare n.21 del 06103114 si riporlano le controdeduzioni ivi
f'ornrulate, ai scnsi clel citato art.4 L.R.11118, e si esprimono le relative consiclerazioni.

Si premette cire il Cruppo di Lavoro dell'LITC ha redatto le controdeduzioni di cui
all'allegato 2 per quanto attiene ìl Regolamento Edilizio e all'allegato 3 per le Norme 'I ecniche di
Attuazione.

Negli alìegati sopra citati sono elencali gli arlicolì per i quali è stata richiesta la moclilìca e le

eventuali controdeduzioni, che si riporlano di seguito.

Controdeduzioni al Regolamento Edilizio (allegatn 2 alla Dclilicra di C.C. n.2l114)

Per cluanto rigualda ìl Regolarnento Edilizio, il Consiglio Comunale ha ritcnuto di

controcledurre unicamenle in merito all'art.5 - Opere soggctte atl attorizzttzione trdilizia'
r€lativiìmente al punto s).



Il Cornr,rne chiede la reintroduzionc del punto s7 fàccnclo presente chc il fì'azionamento è

rilèrito esclusivamentc a unità abitative per cor.ìre previsto dal comma 8 dell'art.20 clclla L.R.
n.412003 .

Considcrazioni dell'Uffi cio:
Si prencle alto delle affèrmazioni contenute nella superiore controdcduzionc e si rapprescnta

che iì punto s/ dell'articolo 5 del R.E. risulta essete una r-rìera rilcttura ed nna interpretazione di
quanto già nonîato dall'art.20 dclla L.R. n.4/2003. Pcl1anto, al 1ìne di mantenere la corretta lettura
della non.na. sì prcscrive di sostituire il pr.rnto s) come di seguito:''/c opelc r/l cli a/ colrnra c9 ar'l.20
delÌu L R. n.1/2003 '

Controdeduzioni alle Norme Tecniche di Attuazionc (allcgato 3 alla Delibera di C.C. n,2ll1:1 )

Per quanto riguartla le Norme Tecniche di Attuazionc ìl Consiglio Comunale ha riter.ruto di
controdedunc u:ricamcnte ìn mcrìto all'art,l6 - Zone territoriali omogenee- come cli seguito
riportalo-

1. Zont "A"
11 Comune chiede I'ammissibilità in zona "A" degli interventi di restauro e risanamento

conservatìvo, prcvisti alla lett.c) dell'art.20 della LR n.71l78 rilevando che 1'esclusionc di tali
inlerventi è in contraslo con quanto previsto dall'art.1 della LR 70/76.

Si chiede, inoìtre, I'amn.rissibilità degli inten-enti di ristrutturazione edilizia, inlesi nel senso
piir ampio di demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria c sagoma dell'ìmmobiìe
preesistente, al fine della salvagr-rardia delf incolumità pubblica.

C on sid er:rzion i d ell' [Jffi cio :

Si ritier.re arn.r.rissibile I'introduzione degli inter-vcnti di risanamento consen'ativo di cui alla
lett.c) dell'art.20 della L.R. 71178. Di contro. non si ritenqono ammissibili qìi intervcnti dì
listrutturazione edilizia. in mancanza tli piano particolareggiato di recupcro, c si ribadiscono le
mcdcsime valutazioni di cui al parere deÌl'iJflìcio n.0l/14.

2, Zon.a "B0"
ll Cot.nune rappresenta che la zona B0 in c.da Conceria non ricadc all'intemo della iascia dei

150 m dalla battigia, bensì all'intemo della perimetrazione del "centro abitalo" che risulta già
urbanizzata. Lc modifiche introdotte non consentono nuova edificazionc ma esclusivamente gli
interventi definiti all'art.20 lett. a),b),c) c d) della L.R.n.71l78 sugli edifici esistenti. Pertanto si
chiede 1'ammissibilità di tali inten'enti lirnitatamenle alla zona B0 di c.da Conceria.

Considerazioni dcll'Uffi cio:
Si prende atto delle allèrnraziorri contellute nella sr.rperiore controcleduzione. Tuttavia, si

rappresenla che il Comr-rne non fornisce alcuna infòrmerzione in merito alÌ'edifìcato, sulle
caratteristiche dello stesso, se gli edit'ici in esso ricadenti siano in possesso di rcgolare titoio
edifìcatorio. né sulle r-elative attrezzaLure di standard di cui al DM f.i,14/68, né .

Inoltrc, si precisa che l'area di che trattasi è inserita, dal PRCì vigente, in zona "VG2" con
vincolo geologico per la qr-rale è prescritto chc non si dovltì e1'Èttuare alcrin insediamento
urbanistico. Inllne, si evidenzia che la modifica alle NTA, richiesta in quest:r sede. non può
con.ìpofial'e I'inseì'imer'ìto di nuova perimetrazìone di aree né la conscgucntc correzione clelle
pìlrnìmclrie rìi progeLttr tìt l l'l( C r ige ntt.

Pertanto, la modifìca non si ritiene condivisibile.

3. Zona "83"
Il Clomune precisa chc l'attuale zona ll3 era ricomprcsa nella-l'ar'.5.1 del l'RG aÌlegata al

parere n.847/96 e n.847-V/98 ex art. 13 Lcgge n.64174. lnoltre, specifìca chc per ''verde di
pertinenza" si intcndc la porzione del lotto edificabile non occr-Lpata da volurri edilizi. l-'cx Piano

Particolareggizrto, prescrivcva che, nelìe zone 83, l'area destinata a parchcggio privato (ex legge

122/89) fbssc ubicata all'interno dci fabbricati.

')



La rnodifìca proposta. consentircbbe ai privati cli ritilizzare la porzione tlel lotto edifìcabile
non occupata da volunti edilizi. come palcheggio al 1ìne idestinarc i pi:rrri tcneni a.l attivitiì a
servizio clel cluatliere. GIi allcgati "A'' c "B" alla Delibcra di C.Cl. n.21l14 localizzano I'ar.ea. già
destinata a 83 dal PRG vigcnte. interessata dalìa modilìca richiesta.

Considerazioni dell'Uflicio:
Non avendo conlezz.\ né clelle nolmc clci Piani Particolareggiati cLri si fà rifèrimcnto. né

dell'elfèttiva realtà dei luoghì si rimancla alla redazione clel futuro PI{G.
Pertanto. la n.rodifica non si ritiene conciivisibile.

1. Zont "84"
Il Comune precisa chc I'attuale z,ona 84 cra ricompresa nclla Tav.5.l dcl PRG aÌlegata al

parere n.847/96 e n.8zl7-V/9tl ex ar1. 13 Lcgge n.64/7.1. lnoltrc. specifìca che l'interzr zona dotata di
tutte le r-trbanizzazioni primaric e secondarie e che I'introcluzione della rnodifìca permcttc
1'edifìcazione delle arcc residue. già dcstinata a 84 dal PRG vigente e idcntificate negli allegati
"C'' c "D" alla l)elibera di C.C. n.21l14. previa approvazione cli appositi piani attlrxti\i. con
reperimento all'interno clcgli stessi delle arce di standard di cui al DM n.1444/68.

Considerazioni dcll'Uffi cio:
Si prenclc atto dei chiarimcnti contenuti nella superiore controdecluzionc. Alla lucc degli

stessi c considerato che" ai sensi dell'art.16 punto 2.5 delle NTA vigenti, le aree destinatc a "B4" da
PRG vigenle risultano già norrnate, la modifìca richiesta non si riticne condivisibile.

5. Zona "85"
Il Comune rapprescnta che l'attuale zona "B5" è quasi totaìmente edificata ad eccezione di

LlrÌ numero limitato di lotti interclusi e che la modilìca richiesta pernrettcrebbe la costruzione di clctti
lotti scnza aggravio dell'altuale carico urbanistico, prccisando, inoltre, che Ia zona è dotata delle
opcrc di urbanizzazione primaria e secondaria.

Considerazioni dell' Uffi cio:
Si prende atto dellc ai'femrazioni contenute nella supcriore controdeduzione e si rapprcsenta

che I'area di che trattasi, in località Seccagrande, delimitata nella Tav 5.2 del PRG vigente. si trova
alf interno deila fascia di 150 n. dalla battigia, e pertanto I'eclificazione non è arnmissibìlc ai sensi
delÌa LR tl8ll6.lnoltre, I'area ìn argomento risulta ìn pade ricaclcnte in zona di vincolo geologico
VG2 o VG3 per la cluale è prescrìtto che nou si dovrà effettuare alcun insediamenlo urbanistico.

Si rappresenta, inoltre. che lali fattispecie sono attinenti ad unzr pianifrcazione generale del
territorio comunale da attuarsi tramite il P.Iì.G. e non tramite una variante nomativa.

Alla luce di quanto sopra, ìa modifica non si ritiene condiyisibilc.

6. Zona "C0"
IÌ Comune rappresenta che [e rnodilìche

dell'Uflicio n.01/14, e che non risulta chìara la
rifòrimento alla L.R. n.7 | 178.

Considerazioni dell'llffi cio:
Si accoglie tèrmo restando il rispetto de lla normativa r, igente .

7. 7.ona "C2"
Il Comune rappresenla chc I'attuale z.ona C2 è prevalentemcnte edifÌcata ad eccezignc di

pochi lotti residr-ri dell'estcnsione inleriorc a mq 3.000 e che le modifiche introdotte, nrantcncndo
ìnvariato I'indice di densità territoriale (lt 0,08 mc/mq) c il rapporlo cii copertura di l/20.
consenlirebbero ìl completamento edilizio deì lotti interclusi. In sede di l)elibera di Consiglio vicnc
ulteriormente specificato, con errendarncnto approvato. che I'estensionc dei lotti non è in1èriorc a
1500 mc1 e che si tratta di lotti intcrchrsi.

Considerazioni dell' Uffi cio:

proposte sono state ritenute ammissibile ncl parere
prescrizione, inserila nel voto CRU n. 167/14, con



Si prcncle alto delle at'Èrmazioni contenule ncìla sr.rpcriore controclecluzione. trÌttavia la
controclccluzione non f'ornisce adeguati dati di consistenz.a cdilizia né di quantità di spazi pubblici
csistenti di cui al DM n.1444/68. Inoltre, cla nna ricerca cîlettuata con nrczzi inl'omatici nclla zona
in argomcnto- la stessa sembrelcbbe, comc descritto ncllc NTA del PRG vigente. carattcriz.zata t1t
edilizia rada c cìa ampi appezzamcnti di tereno agricolo e non si rilevano i "lotti residui" citati nella
controdeduzione.

Alla luce di quanto sopra, la modifìca non si rilicne condivisibile.

8. Zona "D"
Nella controdeduzione viene prccisato che la zona D viene individuata genericamente nclla

Tav .5.4 "Plonitnelriu della Zonu Nord - Insecliantenti ProdLtttiti saltúri" dcl PRG. menlre ncllc
tavole ( Tar'. 04.1 c successive) clclle Prescrizioni Esecutivc "Zona Nord In.tetliontenti pro(ltltlir.i
.;alubri - Pretti.tioni del PRG telative alle zone dcÌ P.1). la zona D viene dilIòrcnziata in due palti.
una a sinistra della SS389 perimctrata corlc Prescrizione Esccutiva I'aitra "la restante zona D" a
destra delìa SS389 (vedi allegati "E" e "F" alla clelibera n.21l14). Le nomre r-elative all'area
all'intcmo delle P.E.. sono dettate dalla tav. R.P.E.2 "Nonne di Attuazione delle Prcscr.iz-ioni
Esecutive" ed in pafte dall'art.l6 punto 4.1 "Zona D'' che norma anche la rcstante zot1a D. Con la
modifìca proposta il Comune ha voluto diflèrenzialc le norme da applicare all'interno delle
Prescrizioni csecutive e quelle da applicare nella restante "Zona D ".

Considerazioni dell'Uffi cio:-
Alla luce della scadenza tcmpotale dclle Prescrizioni Esecutivc, l'area dcve ritenersi tutta

zona "D" regolamenlata dalla nornrativa di cui all'art.16 punto 4.1 delle NTA vigenti.
,\lla luce di quar.rto sopra, la modifica ngnjff{t

9. Zona"E"
La controdeduzione descrivc genericamcnte la calattcristica del tcritorio agricolo comunalc.

evicicnziando la limitata larghczza dei fbndi a causir dclla parlicolare mor.fòlogia del territorio (vedi
allegato "Cì" alla dclibera n.2lll4:). Tale caratteristica penalizza la costn-rzione cli fàbbricati a
servizio dell'agricoltura. La liduzione del distacco dai confini e tra ì fabbricati. riportanclola a
quanto previsto nel precedcnte strumcnto urbanistico, tencle ad elìminare la spereqr.urzione rispetto
alla precedente nonnativa.

L'introduzione del paramelro Snr/Su e la richiesta della reÌazione agronomica per. la
tealizzaztone delle residenze rurali sono finalizzate a chiarire se I'edilizia residenziale sia
strumentale aÌle efÈttive necessità dcl fbndo. Per quanto riguarda le coperture deìl'edilizia ruralc il
Contune la presettte che la tipologia con tetti a fàlde non era ltrevisto nel precedente slrun.ìento
urbanistico e pcllanto la modifìca è fnalizzata alla conlèrma dclla tipologia costruttiva precsistentc.

Le ntodiliche relative ai paramelri urbanistici relativi agli insediamentì produttivi in vertle
agricolo, ex art.22 LR n.71l78, sono scaturite dall'applicazione dellc ntodiliche alla norrna
originalia.

Considerazioni dell'Uffi cio:
Si prende atlo clella controclcdtizione sopra ripor-tiìta, tuttavia, nel ribaclire le consiclerazioni

di cui al parere n. 01/14 di questo lJl'lìcio. si rimanda ad una pianificazione generale del tcpitorio
comunale da attuare tramitc PRG.

Pedanto. la rnodifica richicstr non si ritiene con,-lir isibile_

10. Zona "VAPU"
Il Comune evidenzia che il vincolo relativo alle zonc VAPU destinate alla realizzazionc di

palcl.ri urbani. giardini e ville cornunali. è un vincolo confbmralivo e fa rifèrimento alla Sentcnza
del Consiglio di Stato. sezione 4' del 281112112 n. 6700. La n.rodifica richiesta cra f-rnalizzata a

chiarire detta condizione.
Considerazioni dell'Uffi cio:
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Si prende atto delle affermazioni contenute nella superiore conlrodeduzìone e di quanto
esposto nella Sentenza richiamata nella stessa. Tuttavia, al fine di una corretta valutazione delle
necessarie atlrezzat\re di interesse comllne e alle relative modalità di atluazione si rimanda alla
redazione del futuro PRG. Peraltro, in merito a qìianto contenuto nella Sentenza richiamata nelle
controdeduzioni, il Comune potrà valutare I'attinenza a quanto rappresentato nella stessa e Ia
valenza confbrmativa o espropriativa delle norme comunali vigenti.

Alla luce di quanto sopra, la modifica non si ritiene condivisibile.

7l. Zona "Y AC"
La controdeduzione è analoga alla precedente.
Considerazioni deìl'Uffi cio:
Si ribadisce quanto considerato in merito alla precedente controdecluzione, pertanto, la

modifìca non si ritiene condivisibile.

Tutto quanto sopra premesso e considerato questa Unità Operativa 2.1- Servizio 2 del
D.R,U.

è del parere

che la suddetta variante al P.R.G. del Comune di Ribera, adottata con delibera consiliare n. 50 del
31108111, di modifìca a1 Regolamento Edilizio Comunale e alle Norme Tecniche di Attuazione, sia
meritevole di approvazione secondo quanto espresso nel voto cRU n.167l2014 e così come
relazionato nella presente proposta di parere reÌativa alle controdeduzioni di cui alla clelibera di C.C.
n.21 del06103114.

Il Dirigente dell'U.O.
(Arch. Silvia Casuccio)

c.----
ll Dirigente del Servizio
(Arch. Erasmo Quìrino)


